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1. Introduzione 

Le mutate abitudini e modalità di come fruire del tempo libero ha fatto da tempo 
sorgere la moda di aggregarsi in pubblici esercizi ove è possibile incontrarsi e socializ-
zare ascoltando musica.  Oltre alle discoteche o ai luoghi di pubblico spettacolo  sono 
così nati anche pubblici esercizi che come prodotto per accontentare le esigenze degli 
avventori hanno proposto musica e trattenimenti oltre alla sola somministrazione. 

Questo fenomeno nei luoghi a valenza turistica (ma non solo) ha incontrato un note-
vole successo tanto da assumere connotazioni tali che alcune località, o particolari luo-
ghi di queste, sono divenute simboli di un certo stile di far divertire e di vivere il tempo 
libero divenendo un fenomeno sociale e attirando l’attenzione sia dei mass media che 
degli operatori di settore che ne hanno fatto un fenomeno “glamour”, di moda, che atti-
rando un cospicuo numero di persone ha assunto, come numero di società coinvolte e 
addetti, rilevanza sociale anche per l’aspetto lavorativo nel campo del turismo. 

Nel frattempo questa moda ha anche creato conflitti fra i residenti delle aree e le at-
tività musicali svolte per l’ovvia difficoltà di convivenza quando questo avveniva in a-
ree urbane abitate in modo stabile.  

All’estero si possono riconoscere come esempi storici di questo fenomeno Ibiza, 
Mikonos, o recentemente sta emergendo Formentera.  Ma l’elenco può allargarsi a mol-
te altre località del mediterraneo.  

Nei Comuni di Ravenna e Cervia, ma soprattutto nella località Milano Marittima di 
Cervia, il fenomeno ha avuto una vera e propria esplosione a partire dagli anni 2000 con 
il fenomeno dei c.d. “STREET BAR”. 

La diffusione di musica e l’aggregazione di persone ha creato problematiche di ru-
morosità che hanno portato, dopo diverse campagne di monitoraggio acustico e accer-
tamenti tecnici, alla necessità che la regolamentazione delle attività musicali avvenisse 
attraverso specifici regolamenti e/o ordinanze che imponessero, sia in via preventiva 
che per la successiva attività di vigilanza, accorgimenti tecnici e gestionali degli impian-
ti elettroacustici. 
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2. La L447/95 e gli Artt. 68 e 69 del TULPS 

La LQ, all’Art. 8, impone che al permesso di costruire e alle successive  attivazioni 
o modifiche di potenziamento e all’attivazione di sorgenti sonore significative presso 
pubblici esercizi questo sia soggetto ad una valutazione previsionale di impatto acusti-
co. 

L’Art. 68 del TULPS (Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza) stabilisce il divieto 
di effettuare in pubblico o luogo aperto al pubblico attività di trattenimenti e spettacoli, 
aprire o esercitare circoli, scuole di ballo e sale pubbliche di audizione, senza specifica 
licenza da rilasciare dall’Organo di Pubblica Sicurezza. 

L’Art. 69 del TULPS stabilisce che è necessaria una licenza dell’Autorità Locale al 
fine di dare, anche temporaneamente, pubblici intrattenimenti ovvero dare audizioni 
all’aperto.  

Ai sensi della citata norma il trattenimento musicale o le audizioni vengono quindi a 
configurarsi come attività accessoria alla sola somministrazione di alimenti e bevande 
che rimane quella primaria per l’esercizio pubblico e, quindi, ai sensi della L447/95, da 
autorizzare separatamente e con specifica valutazione di impatto acustico relativamente 
alle sorgenti sonore connesse con la specifica attività di trattenimento. In questo caso gli 
impianti elettroacustici e, stante alle numerose sentenze anche della Cassazione, la ru-
morosità connessa con la presenza degli avventori. Regola che in Emilia Romagna è 
stata inserita nei parametri descrittivi necessari nelle valutazioni previsionali di impatto 
acustico al rilascio del titolo autorizzatorio dell’esercizio (DGR 673/04). 

Da qui l’inserimento in un regolamento locale dell’obbligo di produrre una valuta-
zione previsionale di impatto acustico al fine di poter ottenere la licenza e i permessi per 
effettuare trattenimenti e audizioni musicali. 

 
3. La corretta progettazione degli impianti elettroacustici quale elemento 

essenziale per effettuare attività musicale.  

La necessità di dover effettuare attività musicale nel rispetto dei limiti di Legge, per 
quanto concerne le immissioni rumorose ai possibili ricettori, ha imposto la necessità di 
una accurata progettazione degli impianti elettroacustici da utilizzare. 

È infatti indubbio che se una delle attività su cui si basa l’esercizio è la musica oc-
corre che questa debba essere chiaramente avvertibile dagli avventori, che di loro pro-
ducono con lo chiacchiericcio in aggregazione livelli sull’ordine dei 76-78 dBA, ma non 
superare all’esterno i limiti consentiti.  Al fine di ottenere questo è necessario che gli 
impianti siano oggetto di una precisa scelta dei componenti e posizionamento dei diffu-
sori in cui la corretta progettazione consenta di ottenere livelli significativi all’interno 
dell’area di pertinenza, che siano almeno di 6-8 dB superiori al livello dei soli avventori 
e consentano la chiara intelligibilità del segnale sonoro musicale del trattenimento, sen-
za eccedere all’esterno. 

Nella località di Milano Marittima, nell’area dei c.d.  STREET BAR, interposta fra 
V.le Milano, V.le Romagna e V.le Gramsci, in cui vi è la presenza di abitazioni nelle 
vicinanza dei locali si sono pertanto sviluppati impianti particolarmente sofisticati.  Ol-
tre a tradizionali sistemi di limitazione automatica dei livelli di pressione sonora nor-
malmente utilizzati per gestire i volumi (compressori e/o limitatori) sono stati utilizzati 
appositi processori per la gestione di tali sistemi.  Si hanno così impianti elettroacustici 
che, oltre ad avere diffusori differenziati per diverse zone del locale secondo le caratte-
ristiche direzionali e di angoli di “apertura” di questi possono avere fino a 10 zone limi-
tate separatamente secondo il posizionamento dei diffusori rispetto al ricettore, con li-
velli di pressione sonora differenziati, e con inoltre la possibilità di regolare, sempre in 
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modo automatico e separatamente per zona, l’abbassamento dei volumi secondo gli ora-
ri al fine di adattarsi al rumore residuo circostante. 

È pertanto chiaro che le figure e professionalità del Tecnico Competente in Acusti-
ca, unitamente e in collaborazione con il tecnico impiantista del suono, assumono un 
ruolo rilevante e determinante al fine di una corretta progettazione e conduzione di que-
sti sistemi. 

Di seguito uno schema di un sistema di limitazione differenziato per zone tramite 
processore  

(per gentile concessione Soc. EPS di Ravenna) 

 
 
Di seguito alcuni esempi di impianti elettroacustici 
 

  

 

Figura 1 - Modelli e potenze differenziate secondo posizione all’interno del locale 
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Figura 2 - Modelli e potenze differenziate secondo posizione all’interno e nella parte 

esterna (si noti a destra il rivestimento in materiale isolante e fonoassorbente sulla co-

pertura) 

 
4. Ordinanze mirate per la regolamentazione delle licenze di trattenimento 

musicale con l’utilizzo di impianti elettroacustici 

Occorre innanzi tutto premettere che la situazione presente nell’area degli STREET 
BAR a Milano Marittima è possibile in quanto le società che gestiscono i locali hanno 
intrapreso rapporti economici con le proprietà degli immobili che sono posti immedia-
tamente sopra a questi esercizi che, quindi, non essendo più terze rispetto alle attività 
ma utilizzati dalle stesse, non sono considerabili formalmente come ricettori sensibili.  
Inoltre l’adiacenza fra i locali e la concomitanza di orari di svolgimento delle attività 
non consente di effettuare valutazioni nel dettaglio del criterio differenziale dei singoli 
soggetti verso gli ambienti abitativi utilizzati dagli stessi locali pur se diversi.   

Negli anni, a partire dal 2000, si sono succedute diverse Ordinanza da parte del Co-
mune di Cervia.  Ordinanza che dovevano tener conto sia delle mutate condizioni 
dell’utilizzo dell’area che dell’importanza economica e sociale delle attività e delle e-
sperienze maturate sulla base delle problematiche emerse negli anni. 

La costruzione delle ordinanze mirate alla gestione del problema è così passata 
dall’applicare formalmente quanto previsto dalla L447/95 e LR 15/01 Emilia Romagna 
per quanto concerne l’obbligatorietà di una valutazione previsionale di impatto acustico, 
su cui ARPA deve esprimersi prima del rilascio, da tenere presso il locale a disposizione 
degli organi di vigilanza al fine di poter verificare che quanto in essere al momento del 
trattenimento corrisponde a quanto autorizzato, fino ad entrare nel dettaglio di quali im-
pianti elettroacustici sono ammissibili e imporre un sistema di rilevazione e registrazio-
ne dei livelli sonori di emissione dei singoli locali con trasmissione dei dati in tempo 
reale alla PA.  
Di seguito un passo estratto dell’Ordinanza 408/2011 che definisce, con gli stessi prin-

cipi adottati per i pubblici esercizi in centro a Milano Marittima, gli obblighi dei gestori 

degli stabilimenti balneari sulla base della tipologia di impianto elettroacustico utilizza-

to, dell’attività di trattenimento da svolgere e quindi del potenziale impatto sui ricettori: 
 All’interno e all’esterno degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande 

annessi agli stabilimenti balneari è consentito il funzionamento di radio e TV e im-

pianti elettroacustici nella configurazione di apparecchi monoblocco (radio, ripro-

duttore cd, riproduttore digitale, disco vinile o magnetico, etc inglobati in un unico 

apparecchio) non dotati di amplificatore separato autonomo con diffusori acustici 

avente livello di potenza non superiori a 20 Watt RMS l’uno,  il cui utilizzo non si 
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deve configurare o predisporre come attività di trattenimento, ma come musica sof-

fusa e di sottofondo, funzionale ad allietare la permanenza del pubblico e della 

clientela nello stabilimento balneare. 

 E’ consentita dalle ore 9.00 alle ore 12.00 di ogni giorno l’attività di animazione 

varia, consistente in esercizi ginnici, baby dance, merende, premiazioni di giochi 

ecc., utilizzando impianti elettroacustici amplificati, anche all’esterno, con potenza 

massima di 150 W RMS. 

 Gli stabilimenti balneari con annessa attività di somministrazione di alimenti e be-

vande possono svolgere, riservandoli alla propria clientela, trattenimenti e audizio-

ni musicali secondo le seguenti modalità: 

A) tutti i giorni dalle ore 17,30 alle ore 20.00, con musica eseguita dal vivo con 

l’utilizzo di impianti elettroacustici, i cui diffusori acustici siano massimo 2 (due) 

e con potenza non superiore ai 60 W RMS l’uno; 

B) dalle ore 17,30 alle ore 20.00 con musica sia eseguita dal vivo che riprodotta, uti-

lizzando impianti elettroacustici, i cui diffusori acustici siano massimo 2 (due) e 

con potenza non superiore ai 150 W RMS l’uno; 

C) dalle ore 17,30 alle ore 20.00 con musica sia eseguita dal vivo che riprodotta, 

utilizzando impianti elettroacustici fissi, i cui diffusori acustici siano massimo 4 

(quattro) e con potenza non superiore ai 400 W RMS l’uno, a condizione che: 

1. l’impianto elettroacustico sia dotato di un sistema automatico di limitazione 

dei livelli sonori, opportunamente dotato di sistemi antimanomissione da 

tarare da parte di tecnico abilitato e di un sistema fonometrico di 

registrazione permanente dei livelli di emissione sonora prodotti, che 

consenta la verifica del rispetto dei limiti consentiti dalla valutazione di 

impatto acustico; 

2. le registrazioni in forma digitale devono essere inviate in tempo reale per via 

informatica all’Amministrazione Comunale e conservate presso l’esercizio 

per un anno; 

D) dalle ore 17,30 alle ore 20.00 con musica sia eseguita dal vivo che riprodotta, 

utilizzando impianti elettroacustici fissi, i cui diffusori acustici siano più di 4 

(quattro) e con potenza non superiore ai 400 W RMS l’uno, a condizione che: 

1. l’impianto elettroacustico sia dotato di un sistema automatico di limitazione 

dei livelli sonori, opportunamente dotato di sistemi antimanomissione da 

tarare da parte di tecnico abilitato e di un sistema fonometrico di 

registrazione permanente dei livelli di emissione sonora prodotti, che 

consenta la verifica del rispetto dei limiti consentiti dalla valutazione di 

impatto acustico. I livelli di emissione sonora non dovranno essere superiori 

a quanto prescritto dettato dal D.P.C.M. 16 aprile 1999, n. 215; 

2. le registrazioni in forma digitale vengano inviate in tempo reale per via 

informatica all’Amministrazione Comunale e conservate presso l’esercizio 

per un anno; 

3. sia presentata una relazione tecnica redatta da un professionista iscritto 

all’albo degli ingegneri o all’albo degli architetti o al collegio dei geometri o 

dei periti industriali, sottoscritta per accettazione dal titolare dello 

stabilimento balneare, nella quale si attesti anche attraverso idonea 

documentazione tecnica, la rispondenza degli impianti e delle strutture alle 

regole tecniche stabilite con Decreto del Ministero dell’interno 19 agosto 

1996 ed il rispetto dei criteri generali di prevenzione incendi, delle vigenti 
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disposizioni di sicurezza ed igienico sanitarie, in relazione al flusso di 

avventori ipotizzato nonché tutte le misure utili ai fini del contenimento delle 

problematiche relative alla viabilità ed accessibilità delle aree limitrofe. 

 OMISSISIS…  

In tutti i casi gli impianti ed i dispositivi di diffusione sonora e musicale dovranno esse-

re orientati verso il mare e, ove collocati su supporti, la parte superiore del diffusore 

acustico non deve  raggiungere un’altezza superiore a quella dello stabilimento balnea-

re. 

La scelta impiantistica da imporre agli esercizi in un apposito regolamento si è resa 
necessaria per calmierare le caratteristiche di remissività in bassa frequenza di particola-
ri diffusori.  L’emissione di basse frequenze tipiche dei sub-woofer risultano infatti pro-
durre una sensazione di maggiore disturbo soggettivo ai ricettori ma soprattutto sono di 
difficile contenimento e si propagano con più facilità anche a distanze notevoli a parità 
di livello di emissione ponderato A.   Così l’imposizione è stata di vietare questo tipo di 
diffusori e di consentire solo quelli i cui elementi costruttivi (dicasi potenza RMS che è 
legata sostanzialmente al diametro del cono woofer interno) non consentano di emettere 
con efficienza in bassa frequenza.  Sono stati vietati anche diffusori mobili amplificati 
autonomamente, in quanto di difficile gestione sia come limitazione elettronica che co-
me rispondenza alla valutazione previsionale, che i c.d. “vocalist” in quanto le unità mi-
crofoniche presentano difficoltà ad essere efficacemente limitate per la maggior parte 
degli impianti normalmente utilizzati seppur con sistemi di compressione del segnale 
elettrico.  

Visto, comunque, il sorgere di iniziative da parte di alcuni locali che cercavano di 
aggirare queste limitazioni con mezzi mobili dotati di amplificatori e diffusori che veni-
vano posizionati davanti ai locali dopo l’orario ammesso in licenza che non potevano 
essere correlati direttamente alla società gestrice dell’esercizio, è stato introdotto dal 
2010, prima in via sperimentale poi confermato e ampliato anche per le attività di tratte-
nimento musicale degli stabilimenti balneari, l’obbligo di adottare sistemi di rilevamen-
to fonometrico sui valori di emissione in prossimità degli esercizi pubblici.  Sistemi che 
rilevano e registrano i valori medi e massimi di pressione sonora trasmettendo in tempo 
reale tali valori ad un server presso il Comune (Comando di PM) in cui è possibile sta-
bilire, oltre ad un possibile superamento dei valori certificati dal Tecnico Competente 
inseriti come condizione di esercizio in licenza, anche gli orari di attivazione e spegni-
mento degli impianti. 

Tali dati sono conservati sia presso la PA che direttamente presso il locale a disposi-
zione degli organi di vigilanza nell’eventualità sia di un controllo di iniziativa che per 
una verifica a seguito di segnalazione. 

La manipolazione o esclusione del sistema, oltre al superamento dei livelli certificati 
dal Tecnico in Acustica, comporta la sospensione della licenza di trattenimento con pos-
sibilità, oltre a sanzione amministrativa, di eventuale notizia di reato per violazione Art. 
666 c.p. qualora vengano effettuate le attività di trattenimento senza permesso.   

Inoltre, al fine di soddisfare le esigenze degli esercizi di somministrazione in cui non 
viene effettuata attività di trattenimento ma, come permesso dalla licenza di sommini-
strazione alimenti e bevande è concessa una diffusione musicale per allietare la perma-
nenza degli avventori, è stata individuata una tipologia di impianto elettroacustico, sem-
pre attraverso la limitazione delle potenze erogabili dai diffusori e limitando la possibi-
lità di amplificazione, per il quale non diviene obbligatorio presentare apposita istanza 
con specifica valutazione di impatto acustico, con parere da parte di ARPA, al fine 
dell’utilizzo. 



38° Convegno Nazionale AIA 

7 

Rimangono comunque per tali impianti e le restanti sorgenti sonore connesse con 
l’attività dei pubblici esercizi gli obblighi stabiliti dalla L447/95.    

 

Figura 3 - Estratto dei dati registrati e inviati: momento di spegnimento di un impianto 

 
Di seguito alcuni esempi dei sistemi di rilevazione e registrazione 

 

  
 

 
Di seguito le Ordinanze n. 407 e 408 del 2010 del Comune di Cervia 
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